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Il 3 Novembre u.s. il Sottosegretario allo Sport, Valentina Vezzali, ha 
comunicato al Comitato tecnico scientifico una richiesta di valutazione 
dell’opportunità di autorizzare una deroga ai limiti di capienza 
normativamente previsti per alcuni eventi sportivi, tra i quali i tornei 
tennistici «Intesa Sanpaolo Next Gen ATP Finals», in programma dal 9 al 
13 novembre presso l’Allianz Cloud di Milano e «Nitto ATP Finals», in 
programma dal 14 al 21 novembre al Pala Alpitour di Torino. 
In relazione a tali due eventi, il Sottosegretario ha, in particolare, chiesto se 
il CTS ritenesse opportuna una deroga che consentisse l’accesso del 
pubblico nella misura del 75-80% della capienza degli impianti. 
Nella seduta del 5 novembre 2021 (quindi, due soli giorni dopo il 
ricevimento della richiesta), il CTS, esaminata la questione alla luce di 
quanto stabilito dall’articolo 5, comma 3, del decreto-legge n. 52 del 2021, 
secondo il quale una diversa capienza massima può essere stabilita «in 
relazione all’andamento della situazione epidemiologica e alle 
caratteristiche dei siti e degli eventi», ha ritenuto che – a condizione della 
rigorosa applicazione dei protocolli all’uopo predisposti – potesse 
ipotizzarsi l’estensione della capienza sino al 75% di quella complessiva 
degli impianti e che, tuttavia, considerata la preoccupante e rapida 
evoluzione del quadro epidemiologico, quanto all’evento in programma a 
partire dal 14 novembre tale valutazione sarebbe stata suscettibile di 
revisione, da condurre nella seduta del successivo 12 novembre, in relazione 
all’andamento della curva epidemiologica nei successivi giorni.  
In altri termini, secondo il CTS l’esame della situazione epidemiologica 
consentiva, con le dovute cautele, di elevare al 75% la capienza per l’evento 
in programma dal 9 novembre (facoltà di cui, a quanto consta, gli 
organizzatori non si sono avvalsi), mentre per quanto riguarda l’evento in 
programma dal 14 novembre non poteva prescindersi dall’osservazione 
dell’ulteriore andamento della curva epidemica, nella settimana 
immediatamente precedente all’evento stesso. 
Conseguentemente, il CTS ha raccomandato che – ove intendesse 
conformarsi al reso parere tecnico-scientifico (di per sé non vincolante) in 
relazione alle Nitto ATP Finals – l’Amministrazione competente adottasse 
le conseguenti misure organizzative (quali, ad esempio, la messa in vendita 
dello stock di biglietti ulteriori solo a partire dal 12 novembre). 
Nella successiva seduta del 12 novembre 2021 il CTS ha ritenuto che, in 
ragione dell’evoluzione della situazione epidemica, non vi fossero le 
condizioni sanitarie per assentire alla concessione di deroghe ai limiti di 
capienza normativamente stabiliti, nella misura richiesta dal Sottosegretario 
Vezzali. 
Ciò, in quanto i dati epidemiologici relativi alla settimana in corso facevano 
registrare: 
- a livello nazionale, un aumento da 53 e 78 dell’incidenza per 100.000 
abitanti ogni sette giorni, con un incremento superiore al 47%: dato questo 
che indicava il netto accentuarsi di un trend di crescita già manifestatosi 
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nelle settimane precedenti (si consideri che, nella settimana precedente, 
l’incremento era stato del 16%). A tale dato faceva da riscontro l’aumento 
da 1,15 a 1,21 dell’Rt medio calcolato sui casi sintomatici; 
- nella Regione Piemonte un aumento dell’incidenza da 38 a 58,9 casi per 
100mila abitanti (mentre nella settimana precedente, allorquando si era 
ipotizzata la possibilità di una deroga, l’incidenza si era mantenuta 
pressoché stabile, passando da 36,2 a 38); 
-  negli altri Stati europei, un generalizzato aggravamento – in alcuni casi 
particolarmente marcato – della curva epidemiologica. 
Su richiesta del Sottosegretario allo Sport, il CTS si è nuovamente 
convocato, in via di urgenza, per il giorno 15 novembre 2021, al fine di 
esaminare l’opportunità di una deroga di entità minore, che consentisse di 
utilizzare il 67,5% della capienza dell’impianto che ospitava le Nitto ATP 
Finals. 
In tale occasione, il CTS ha ribadito che la fase in corso dell’epidemia – 
come appariva evidente sia dai dati nazionali sia da quelli, estremamente 
preoccupanti, rilevati negli altri paesi europei – sconsigliava di prendere in 
considerazione l’eventualità di una deroga, sia pure limitata, agli attuali 
limiti di capienza, ferma restando la discrezionalità dell’Autorità politica, 
cui competeva la scelta definitiva, di diversamente orientarsi sulla scorta di 
ulteriori elementi di valutazione.   

 


